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BOOK
N.
3

I
BONUS
IN EDILIZIA

Dal
Decreto anti frodi ad oggi


 








Questa
terza guida tratta le novità dei bonus in edilizia dal Decreto anti
frodi ad oggi . Completeremo la trattazione con i manuali , i fogli
informativi e la modulistica per ottenere la detrazione, lo sconto
in
fattura e la cessione del credito. Il tutto, come sempre,  sarà
collegato sul blog personale 

  

    
      

      https://workservicessrls.it/
    
  

, nel quale verranno discussi e aggiornati tutti gli argomenti del
110%, bonus facciata, lavori al 50% e altri ……



  
Buona
  visione 




                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1) IL nuovo decreto Antifrodi
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
                    


  

    

      

        
Il
        nuovo decreto Antifrodi, 
      
    
    

      

        
          



            

              

                
decreto
                legge 13/2022
              
            
          
        
      
    
    

      

        
 pubblicato
        in Gazzetta il 25 febraio, alleggerisce le misure imposte
        dal
        “Sostegni-
      
    
    

      

        

          
ter
        
      
    
    

      

        
”
        sulla disciplina della cessione dei crediti legati a
        interventi
        edilizi e di quelli emergenziali anti Covid, ammettendo
        fino a un
        massimo di 
      
    
    

      

        

          
tre
          trasferimenti
        
      
    
    

      

        
,
        purché effettuati in “ambiente controllato”, tra
        determinati
        soggetti “vigilati”. L’agenzia delle Etrate spiega che dopo
        la
        prima comunicazione dell’opzione, , 
      
    
    

      

        

          
non
        
      
    
    

      

        
 saranno
      
    
    

      

        

          
 possibili
        
      
    
    

      

        
 
      
    
    

      

        

          
cessioni
          parziali
        
      
    
    

      

        
;
        a tal fine, dal 1° maggio, il credito sarà “bollinato”,
        viaggiando con un
      
    
    

      

        

          
 codice
          identificativo univoco.
        
      
    
    

      

        
 Sono
        poi fissate severe sanzioni pecuniarie e penali nei
        confronti di chi
        rilascia asseverazioni infedeli o false attestazioni di
        congruità
        delle spese. Inoltre, è stabilito che, per gli interventi
        edili di
        importo
      
    
    

      

        

          
 superiore
          a 70mila euro
        
      
    
    

      

        
,
        i benefici fiscali spettano solo se sono applicati i
      
    
    

      

        

          
 contratti
          collettivi
        
      
    
    

      

        
 di
        settore, circostanza da evidenziare nell’atto di
        affidamento dei
        lavori e nelle relative fatture.
      
    
  



                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        2) Il perché delle misure restrittive del “Sostegni-ter”
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
                    


  

    
L’
  


  

    
      



        

          

            
articolo
            28
          
        
      
    
  


  

    
 del
    decreto legge n. 4/2022, nel solco del precedente 
  


  

    
      



        

          

            
Dl
            157/2021
          
        
      
    
  


  

    
 (“
  


  

    

      
Misure
      urgenti per il contrasto alle frodi nel settore delle
      agevolazioni
      fiscali ed economiche
    
  


  

    
”),
    ha dettato ulteriori disposizioni per
  


  

    

      
 prevenire
      e combattere i comportamenti illeciti
    
  


  

    
 in
    materia di cessione dei crediti, con l’obiettivo, in
    particolare,
    di contrastare:
  



  
	

        

  

    
la
            presenza di soggetti che acquistano crediti con
    capitali di
            possibile origine illecita;
  


        

  
	

        

  

    
lo
            svolgimento di un’attività finanziaria abusiva da parte
    di non
            autorizzati, che effettuano più operazioni di acquisto
    di crediti
            da una vasta platea di cedenti, anche attraverso la
    costituzione di
            siti 
  


  

    

      
web
    
  


  

    
 o
            la diffusione di messaggi promozionali sui 
  


  

    

      
social
              network
    
  


  

    
;
  


        

  
	

        

  

    
l’eventuale
            natura fittizia dei crediti.
  








  

    
È
    stata riscontrata la sussistenza di crediti oggetto di 
  


  

    

      
plurime
      cessioni “a catena”
    
  


  

    
 che
    coinvolgono imprese con la medesima sede e/o con gli stessi
    legali
    rappresentanti, costituite in un breve arco temporale o che
    hanno
    ripreso a operare dopo un periodo di inattività o con un codice
    Ateco diverso, i cui soci o amministratori sono nullatenenti,
    irreperibili e/o gravati da precedenti penali.
  




  

    
Altre
    fattispecie illecite riscontrate riguardano
  


  

    

      
 immobili
    
  


  

    
 sui
    quali sarebbero stati eseguiti gli
  


  

    

      
 interventi
      agevolati
    
  


  

    
 
  


  

    

      
non
      riconducibili ai beneficiari delle detrazioni
    
  


  

    
 (primi
    cedenti), lavori incompatibili con le dimensioni
    imprenditoriali dei
    soggetti che li avrebbero effettuati e che acquistano la
    titolarità
    dei crediti con lo “sconto in fattura”, nonché provviste
    ottenute con la monetizzazione dei crediti, successivamente
    trasferite all’estero o reinvestite in attività economiche,
    finanziarie, imprenditoriali o speculative.
  




  

    
In
    proposito, il 10 febbraio scorso il direttore dell’Agenzia
    delle
    entrate ha evidenziato, in Commissione parlamentare, che
    l’attività
    di analisi e controllo ha portato all’individuazione di crediti
    d’imposta inesistenti per un ammontare di 4,4 miliardi di
    euro.
  




  

    
Dunque,
    per contrastare il dilagare di tali 
  


  

    

      
fenomeni
      delittuosi,
    
  


  

    
 il
    “Sostegni-
  


  

    

      
ter
    
  


  

    
”
    ha decretato il divieto assoluto delle cessioni plurime (o a
    catena)
    di crediti, consentendone esclusivamente una. In pratica, con
    la sua
    emanazione, per tutti gli interventi elencati nell’
  


  

    
      



        

          

            
articolo
            121
          
        
      
    
  


  

    
 del
    Dl n. 34/2020 (recupero del patrimonio edilizio, efficienza
    energetica, misure antisismiche, recupero o restauro della
    facciata
    degli edifici esistenti, installazione di impianti
    fotovoltaici,
    installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli
    elettrici), le
    opzioni possibili sono diventate: o lo sconto in fattura da
    parte dal
    fornitore, che recupera la somma sotto forma di credito
    d’imposta
    cedibile ad altri soggetti, senza però facoltà di successivo
    passaggio di mano, o la cessione diretta del credito ad altri
    soggetti, ma sempre senza possibilità per questi ultimi di
    cedere a
    loro volta il credito.
  




  

    
Tali
    disposizioni restrittive, però, hanno determinato una
    situazione
    di 
  


  

    

      
impasse
    
  


  

    
,
    di fatto
  


  

    

      
 bloccando
      l’intero sistema delle attività edilizie
    
  


  

    
,
    dal momento che alcuni dei principali intermediari hanno
    fermato le
    procedure di acquisizione dei crediti d’imposta. Di qui, la
    necessità di trovare soluzioni che, da un lato, permettessero
    al
    mercato di ripartire e, dall’altro, fornissero adeguati
    strumenti
    di prevenzione per evitare il più possibile la realizzazione di
    truffe.
  



                    
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        3) Fino a tre cessioni, ma solo tra soggetti “vigilati”
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
                    


  

    
Per
    uscire dalla “paralisi” venutasi a creare dopo l’emanazione del
    “Sostegni-
  


  

    

      
ter
    
  


  

    
”, 
  


  

    

      
l’articolo
      1 del Dl n. 13/2022
    
  


  

    
 rimette
    mano a quelle disposizioni restrittive, abrogando
    l’“incriminato”
    articolo 28 e 
  


  

    

      
ripristinando
      la possibilità di ulteriori cessioni
    
  


  

    
 dei
    crediti d’imposta, seppure con precisi paletti.
  




  

    
Nel
    dettaglio, relativamente ai 
  


  

    

      

        
bonus
      
    
  


  

    

      
 edilizi
    
  


  

    
,
    viene stabilito che, dopo il primo passaggio del credito, cioè
    sia
    in caso di opzione per lo sconto in fattura sul corrispettivo
    dovuto
    e successiva cessione del corrispondente credito da parte del
    fornitore (articolo 121, comma 1, lettera a), Dl n. 34/2020)
    sia in
    caso di cessione diretta del credito ad opera del beneficiario
    (articolo 121, comma 1, lettera b), Dl n. 34/2020), sono
    ammesse 
  


  

    

      
due
      ulteriori cessioni
    
  


  

    
.
  




  

    
Ciò
    a condizione che avvengano nei confronti
    di 
  


  

    

      
banche
    
  


  

    
, 
  


  

    

      
altri
    
  


  

    
 
  


  

    

      
intermediari
      finanziari
    
  


  

    
 e 
  


  

    

      
società
      appartenenti a un gruppo bancario
    
  


  

    
 iscritti
    nei rispettivi albi tenuti dalla Banca d’Italia (
  


  

    
      



        

          

            
articolo
            106
          
        
      
    
  


  

    
 e 
  


  

    
      



        

          

            
articolo
            64
          
        
      
    
  


  

    
,
    Dlgs n. 385/1993) o 
  


  

    

      
imprese
      di assicurazione
    
  


  

    
 autorizzate
    a operare in Italia.
  




  

    
In
    ogni caso, va rispettata la disposizione dettata dal primo
    decreto
    “antifrodi” (e successivamente trasfusa nella legge di bilancio
    2022) secondo la quale gli
  


  

    

      
 intermediari
      bancari e finanziari
    
  


  

    
 che
    intervengono nelle cessioni non devono procedere
    all’acquisizione
    del credito in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti
    indicati
    negli articoli 
  


  

    
      



        

          

            
35
          
        
      
    
  


  

    
 e 
  


  

    
      



        

          

            
42
          
        
      
    
  


  

    
 del
    Dlgs n. 231/2007, ossia nelle ipotesi, nel primo caso, di invio
    di
    segnalazione di operazione sospetta (cioè, quando sanno,
    sospettano
    o hanno motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o
    siano
    state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di
    finanziamento
    del terrorismo o che comunque i fondi provengano da attività
    criminosa) e, nel secondo caso, di obbligo di astensione
    nell’impossibilità oggettiva di effettuare l’adeguata verifica
    della clientela (
  




  

    

      
        

          

            
articolo
            122-
          
        
      
    
  
  

    

      
        

          

            

              
bis
            
          
        
      
    
  


  

    
,
    comma 4, Dl n. 34/2020).
  




  

    
Allo
    stesso modo, in riferimento agli altri 
  


  

    

      
crediti
      emergenziali anti Covid
    
  


  

    
 (articolo
    122, Dl n. 34/2020), viene previsto che l’opzione per la
    cessione
    esercitata dal titolare dell’agevolazione in luogo
    dell’utilizzo
    diretto può essere seguita da 
  


  

    

      
due
      ulteriori cessioni
    
  


  

    
,
    sempreché effettuate a favore degli stessi soggetti visti in
    precedenza per i passaggi di mano dei bonus edilizi. Anche in
    questo
    caso, gli intermediari devono attenersi a quanto prescritto dal
    su
    menzionato comma 4 dell’articolo 122-
  


  

    

      
bis
    
  


  

    
,
    Dl n. 34/2020.
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